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Prospetto Informativo
depositato presso la Consob in data 30 dicembre 2002

L’adempimento di pubblicazione del prospetto informativo
non comporta alcun giudizio della Consob

sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito
dei dati e delle notizie allo stesso relativi.

Offerta pubblica di quote del fondo comune
di investimento immobiliare chiuso

a distribuzione dei proventi denominato

Fondo per investimenti in immobili
prevalentemente non residenziali

Eventuali variazioni rispetto ai dati ed alle notizie contenuti nel
presente prospetto saranno illustrati

in appositi supplementi allegati al prospetto stesso.

L’offerta di cui al presente prospetto
è valida per il periodo

dall’8 gennaio 2003 al 7 maggio 2003
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chiusura delle sottoscrizioni.
In ogni caso la SGR, ove lo ritenga opportuno,
ha la facoltà di deliberare l’aumento del
patrimonio del Fondo, dandone
comunicazione alla Banca d'Italia.
Dell'esercizio di tale facoltà verrà data
informativa nell'ambito dell'avviso di chiusura
delle sottoscrizioni da pubblicarsi secondo le
modalità indicate al precedente punto 8.3,
nonché nella lettera di conferma
dell'investimento indirizzata a ciascun
sottoscrittore, di cui al punto 8.14.

8.7 Ridimensionamento del Fondo.
Decorso il termine per la sottoscrizione delle
quote, se il Fondo è stato sottoscritto per un
ammontare inferiore a quello previsto al punto
4.6, la SGR può decidere di ridimensionare il
Fondo, dandone comunicazione alla Banca
d’Italia.
Dell'esercizio di tale facoltà verrà data
informativa nell'ambito dell'avviso di chiusura
delle sottoscrizioni da pubblicarsi secondo le
modalità indicate al precedente punto 8.3,
nonché nella lettera di conferma
dell'investimento indirizzata a ciascun
sottoscrittore, di cui al punto 8.14.

8.8 Mancato ridimensionamento del Fondo e
liberazione dei sottoscrittori dagli impegni.
Nel caso in cui ad avvenuta chiusura delle
sottoscrizioni il Fondo sia stato sottoscritto per
un ammontare inferiore a quello previsto al
punto 4.6, qualora la SGR non deliberi il
ridimensionamento del Fondo, non si procede
al richiamo degli impegni, lasciando quindi
liberi dagli impegni assunti i sottoscrittori, che
dovranno essere informati della decisione
mediante lettera raccomandata A.R. entro 15
giorni dalla data di chiusura della raccolta
delle sottoscrizioni.
Le autorizzazioni all'addebito in conto sono
conseguentemente considerate decadute. Le
somme già versate, con i relativi interessi,
vengono restituite agli aventi diritto entro il
termine sopraindicato.

8.9 Durata del periodo di richiamo degli
impegni.
Il periodo di richiamo degli impegni decorre
dalla data di pubblicazione della dichiarazione
di chiusura delle sottoscrizioni oppure,
qualora si debba ricorrere al riparto delle
quote, dalla data di ultimazione del riparto con
le modalità e nei termini di cui al punto 8.6.
La durata di tale periodo è di 30 giorni, entro i

quali deve aver luogo il versamento relativo
alle quote assegnate.

8.10 Modalità di sottoscrizione.
La sottoscrizione avviene mediante la
compilazione e la sottoscrizione di apposito
modulo predisposto dalla SGR ed indirizzato
alla stessa, che contiene, tra l’altro, l'impegno
irrevocabile di versare l'importo
corrispondente alla sottoscrizione entro il
termine stabilito al punto 8.9 per il richiamo
degli impegni.
Qualora il sottoscrittore, unitamente al
modulo di sottoscrizione, versi assegno
circolare o bancario ci si regolerà come
indicato al punto 8.11.
La SGR impegna contrattualmente, anche ai
sensi dell'art.1411 del Codice Civile, i soggetti
incaricati del collocamento a inoltrare
tempestivamente alla medesima le domande di
sottoscrizione e i mezzi di pagamento raccolti e
comunque non oltre il primo giorno lavorativo
successivo a quello di ricezione.
La partecipazione al Fondo comporta
l'accettazione del presente Regolamento che
viene consegnato all’investitore al momento
della sottoscrizione.
Chiunque sia interessato può ottenere
successivamente copia del Regolamento del
Fondo.

8.11 Mezzi di pagamento.
Il versamento dell’importo relativo alla
sottoscrizione delle quote può essere effettuato
come segue: 
� mediante ordine irrevocabile di bonifico

bancario a favore della SGR, rubrica Fondo,
presso la Banca depositaria;

� a mezzo assegno circolare o bancario, non
trasferibile, all'ordine della SGR, rubrica
Fondo.

Gli assegni bancari sono accettati salvo buon
fine.
Per gli assegni i giorni di valuta decorrono dal
giorno del versamento dei medesimi presso la
Banca depositaria.
Nel caso di versamento a mezzo assegni, la
SGR provvede, entro il primo giorno lavorativo
successivo a quello di ricevimento, a versare
gli stessi presso la Banca depositaria in un
deposito fruttifero cumulativo che rimarrà in
essere fino al momento del richiamo degli
impegni.
Per i bonifici i giorni di valuta e i termini di
decorrenza sono quelli riconosciuti dalla
banca ordinante alla Banca depositaria.

Fondi Immobiliari



24

Per i contratti stipulati tramite i promotori
finanziari delle società abilitate per l'offerta
fuori sede di strumenti finanziari e di servizi di
investimento, ai quali risulta applicabile la
disciplina dell’offerta fuori sede prevista
dall’art. 30 del Testo Unico, il giorno di
pagamento non può essere antecedente a
quello di efficacia dei contratti medesimi.

8.12 Soggetti presso cui possono essere
eseguiti i versamenti.
I versamenti per il pagamento delle quote
possono essere eseguiti presso la Banca
depositaria, presso le altre banche incaricate
del collocamento, presso la SGR oppure presso
i promotori finanziari autorizzati a ricevere le
domande di sottoscrizione di cui al punto 8.3.

8.13 Procedure di recupero attivabili in caso di
mezzi di pagamento insoluti o di
inadempimento dell’investitore.
La SGR ha facoltà di chiedere il recupero sia
giudiziale che extragiudiziale dei versamenti
dovuti e non corrisposti dal sottoscrittore, nei
termini che riterrà di volta in volta più
opportuni e comunque nel rispetto di quanto
previsto dalle vigenti disposizioni e dal
presente Regolamento.

8.14 Conferma dell'avvenuto investimento.  
A fronte di ogni sottoscrizione, la SGR
provvede, entro il termine massimo di 30
giorni dall'inizio di operatività del Fondo, a
dare conferma scritta al sottoscrittore
dell'avvenuto investimento.  Tale conferma
dovrà precisare l'importo lordo versato,
l'importo netto investito, l’importo delle
commissioni di sottoscrizione e il numero delle
quote attribuite al sottoscrittore.

8.15 Condizioni, vincoli e oneri inerenti alla
partecipazione al Fondo.
La partecipazione al Fondo non può essere
subordinata a condizioni, vincoli e oneri di
qualsiasi natura diversi da quelli indicati nel
presente Regolamento.

8.16 Rimborsi parziali di quote a fronte di
disinvestimenti.
La SGR può avvalersi della facoltà di
effettuare, nell'interesse dei partecipanti,
rimborsi parziali pro-quota a fronte di
disinvestimenti.
In tal caso la SGR deve:
� dare preventiva comunicazione alla Banca

d'Italia dell'attività disinvestita;

� dare informativa agli investitori dei
disinvestimenti effettuati, tramite
pubblicazione sul quotidiano a diffusione
nazionale indicato al punto 11.3,
precisando le motivazioni che sono alla
base della decisione di rimborso, l'importo
che si intende rimborsare (indicando, ove si
tratti di rimborso parziale, la percentuale
messa in distribuzione rispetto al ricavato
della vendita), l'importo rimborsato per ogni
quota e la procedura per ottenere il
rimborso.

La Banca depositaria dovrà effettuare il
rimborso entro 15 giorni dalla data di ricezione
della richiesta da parte della SGR. 
La corresponsione del rimborso sarà effettuata
secondo le modalità indicate dal richiedente.
Nel caso in cui il corrispettivo venga inviato al
domicilio del sottoscrittore, l’obbligazione di
rimborso per la SGR si estingue con la
conferma dell’avvenuto incasso del titolo da
parte del beneficiario.
Le somme non riscosse entro 60 giorni
dall'inizio delle operazioni di rimborso vengono
depositate in un conto intestato alla SGR, con
l'indicazione che trattasi di rimborso parziale
di quote del Fondo, con sottorubriche
nominative degli aventi diritto.

9. Regime delle spese

9.1 Spese a carico del Fondo.
I costi a carico del Fondo sono i seguenti:

9.1.1 Compenso annuo di gestione spettante
alla SGR.
Il compenso annuo di gestione spettante alla
SGR è pari all’1,5% del valore totale delle
attività del Fondo, quale risulta dal rendiconto
della gestione del fondo, al netto delle
plusvalenze non realizzate sui beni immobili e
sulle partecipazioni detenute rispetto al loro
valore di acquisizione.
Al 31 dicembre di ogni anno si determina il
compenso da corrispondere in via provvisoria
per l'anno seguente ed il conguaglio rispetto
agli importi erogati, allo stesso titolo, nei 12
mesi precedenti.
Per il primo anno di operatività del Fondo, il
compenso è pari all’1,5% su base annua
dell’ammontare sottoscritto del Fondo, salvo
conguaglio in relazione al valore totale delle
attività evidenziato dal rendiconto della
gestione del fondo.
Il compenso, come sopra definito, viene
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riconosciuto alla SGR mensilmente, nella
misura di 1/12 dell'importo annuo spettante,
con valuta ultimo giorno lavorativo di ciascun
mese, a decorrere dal mese in cui si è
proceduto al richiamo degli impegni.

9.1.2 Compenso annuo spettante alla Banca
Depositaria.
Il compenso annuo spettante alla Banca
depositaria è pari allo 0,07% del valore totale
delle attività del Fondo, quale risulta dal
rendiconto della gestione del fondo, al netto
delle plusvalenze non realizzate sui beni
immobili e sulle partecipazioni detenute
rispetto al loro valore di acquisizione.
Detto compenso viene corrisposto con cadenza
mensile, l'ultimo giorno lavorativo di ciascun
mese, nella misura di 1/12 dell'importo annuo
spettante.
Per quanto concerne la determinazione dei
compensi provvisori si rinvia a quanto sopra
indicato per la determinazione del compenso
spettante alla SGR.

9.1.3 Compenso spettante agli esperti
indipendenti.  
Il compenso spettante agli esperti indipendenti
è definito, previo accordo con gli stessi, dal
Consiglio di Amministrazione della SGR nel
rispetto della normativa vigente e verrà
commisurato all'impegno e alla professionalità
richiesta per lo svolgimento dell'incarico,
avendo presente la natura, l'entità e
l'ubicazione territoriale dei beni oggetto di
valutazione e dell'eventuale esistenza di un
mercato attivo.
Tenuto conto delle caratteristiche dell'incarico,
i compensi possono derogare ai limiti minimi
stabiliti dalle tariffe professionali degli esperti
indipendenti.
Il compenso viene corrisposto
successivamente alla consegna delle relazioni
peritali.

9.1.4 Oneri inerenti all’acquisizione e alla
dismissione delle attività del Fondo.
Gli oneri inerenti alla compravendita delle
attività detenute dal Fondo (es. commissioni
per consulenze e intermediazioni, commissioni
di intermediazione mobiliare e relative
imposte, spese notarili, spese tecniche, spese
legali, spese peritali anche in fase di acquisto,
etc.).
Le provvigioni, le commissioni, le spese
sopraindicate e le altre spese inerenti alle
compravendite e alle locazioni saranno

riconosciute avendo come base quanto
previsto dai tariffari di legge o, in mancanza di
questi, dagli usi e consuetudini locali.

9.1.5 Oneri connessi alla quotazione.
Tutti gli oneri connessi alla quotazione delle
quote in un mercato regolamentato.

9.1.6 Spese di amministrazione, manutenzione
e ristrutturazione degli immobili del Fondo.
Le spese inerenti l’amministrazione degli
immobili del Fondo, ivi compresi i compensi a
soggetti esterni cui è delegato lo svolgimento di
tale attività.
Analogamente tutti gli oneri accessori e le
spese di manutenzione, restauro, risanamento
e ristrutturazione degli immobili del Fondo
sono a carico del Fondo stesso, in quanto
rappresentano una forma di investimento, e
ciò al netto degli oneri e delle spese rimborsati
dagli utilizzatori dei beni immobili. La
congruità di tali spese e dei relativi oneri
professionali potrà essere oggetto di
certificazione di merito da parte di società o
ente specializzato nei controlli dei costi
nell'edilizia.

9.1.7 Altri oneri e spese relativi a immobili del
Fondo.
Oneri e spese connessi con investimenti (da
effettuarsi nel rispetto delle norme che
regolano la gestione del Fondo) relativi ad
ampliamenti e/o a nuove costruzioni da
realizzare su terreni e/o fabbricati già a
disposizione del Fondo e investimenti/spese
relativi alla conservazione e alla valorizzazione
del patrimonio del Fondo (es. somme versate a
conduttori per ottenere il rilascio di locali di
proprietà del Fondo).

9.1.8 Premi assicurativi.
I premi per polizze assicurative sugli immobili
del Fondo, sui diritti reali di godimento degli
stessi, sui contratti di locazione, nonché a
copertura di tutte le spese legali e giudiziarie
inerenti alle proprietà e alle attività del Fondo.

9.1.9 Spese di pubblicazione.
Tutte le spese connesse alle pubblicazioni sui
quotidiani del valore della quota, del prospetto
del Fondo e del pagamento dei proventi,
nonché tutte le altre pubblicazioni previste
dalla normativa vigente ed i costi della stampa
dei documenti periodici destinati al pubblico,
eccetto gli oneri che attengono a propaganda,
promozione e pubblicità o comunque connessi
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al collocamento delle quote.

9.1.10 Spese di revisione.
Le spese di revisione e di certificazione dei
rendiconti del Fondo (compreso quello finale di
liquidazione) e, se richiesto da future
disposizioni di legge o norme attuative, delle
relazioni semestrali.

9.1.11 Oneri finanziari.
Gli oneri connessi con i prestiti assunti dal
Fondo, nel rispetto delle vigenti disposizioni, e
le commissioni dovute per la fornitura di
garanzie bancarie e assicurative.

9.1.12 Spese legali.
Le spese legali e giudiziarie sostenute
nell’esclusivo interesse del Fondo.

9.1.13 Oneri fiscali.
Tutti gli oneri fiscali di pertinenza del Fondo,
ivi compresa l’Imposta Comunale sugli
Immobili, nonché eventuali ulteriori oneri
derivanti da modifiche della normativa fiscale.

9.1.14 Contributo di vigilanza.
Il “Contributo di Vigilanza” che la SGR è
tenuta a versare annualmente alla CONSOB
per il Fondo.

9.1.15 Modalità di pagamento.
Il pagamento delle suddette spese è disposto
dalla SGR mediante prelievo dalle disponibilità
del Fondo, con valuta del giorno di effettiva
erogazione degli importi.

9.2 Spese a carico della SGR.
Sono a carico della SGR tutte le spese
necessarie per l'amministrazione della stessa,
ivi comprese quelle connesse con la
commercializzazione delle quote e con le fasi
propedeutiche alla scelta degli investimenti
(es. analisi di mercato, consulenze di settore,
etc.).
Sono inoltre a carico della Società tutte quelle
spese che non siano specificamente indicate
come a carico del Fondo o dei singoli
partecipanti.

9.3 Oneri e rimborsi spese a carico dei
singoli partecipanti.

9.3.1 Commissioni di sottoscrizione.
L'onere da applicare a ogni singolo investitore
in relazione alla partecipazione al Fondo, viene
calcolato, per scaglioni, nelle seguenti misure: 
3%  fino a 25.000 Euro;
2% per l’ammontare superiore a 25.000 e fino

a 100.000 Euro;
1% per l’ammontare superiore a 100.000 e
fino a 250.000 Euro;
0,50% per l’ammontare superiore a 250.000
Euro.
L’importo della commissione determinata per
ciascun scaglione si somma a quanto dovuto
sugli scaglioni precedenti.

9.3.2 Diritti fissi.
I diritti fissi di partecipazione al Fondo
ammontano a 10 Euro.

9.3.3 Altri rimborsi.
Sono a carico del sottoscrittore i rimborsi delle
spese sostenute dalla SGR per imposte di
bollo, quando dovute, le spese postali e altri
oneri di spedizione a fronte della
corrispondenza inviata al sottoscrittore
medesimo.
Sono altresì a carico dell'investitore le
eventuali imposte, tasse e oneri che per legge
dovessero gravare sulla sottoscrizione ed
emissione delle quote.
Tali importi, limitati alla copertura degli oneri
effettivamente sostenuti, saranno comunicati
di volta in volta ai partecipanti.
I soggetti collocatori non possono in nessun
caso porre a carico dei clienti oneri aggiuntivi
rispetto a quelli indicati nel presente
regolamento.

10. Criteri di valutazione del Fondo
Il valore complessivo netto del Fondo è la
risultante delle attività al netto delle eventuali
passività.
Alla sua determinazione provvede il Consiglio
di Amministrazione entro 30 giorni dalla fine
del semestre ove occorra approvare la
relazione semestrale, entro 60 giorni dalla fine
dell’anno solare ove occorra  approvare il
rendiconto annuale.
Per la valutazione delle singole componenti del
Fondo si applicano i criteri stabiliti
dall'Organo di Vigilanza ai sensi del Testo
Unico D. Lgs 24  febbraio 1998, n. 58. I
partecipanti hanno diritto di ottenere
gratuitamente dalla SGR la documentazione
relativa ai suddetti criteri di valutazione.

11. Calcolo e pubblicazione del valore della
quota.

11.1 Modalità e frequenza di calcolo del valore
unitario della quota.
Il valore della singola quota di partecipazione
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al Fondo comune di investimento è calcolato
una volta ogni semestre ed è pari al valore
complessivo netto del Fondo - computato
secondo quanto previsto al punto 10 -
suddiviso per il numero delle quote emesse.

11.2 Predisposizione del Prospetto e modalità
di pubblicazione.
Il Consiglio di Amministrazione della SGR,
dopo ogni valutazione semestrale, predispone
un prospetto del patrimonio del Fondo, da cui
risulta il valore complessivo netto del Fondo
stesso e il valore unitario della quota.
Il prospetto deve essere pubblicato sul
quotidiano "Il Sole-24 Ore" e depositato per
almeno 30 giorni presso la sede e le Filiali della
SGR.

11.3 Modalità e frequenza della pubblicazione
del valore unitario della quota.
Il valore unitario della quota sarà pubblicato
due volte l'anno sul quotidiano "Il Sole-24
Ore".

11.4 Rinvio delle pubblicazioni del prospetto
del patrimonio del Fondo e del valore delle
quote. 
La pubblicazione di cui sopra potrà essere
rinviata ad un momento successivo rispetto
alle cadenze consuete in presenza di eventi
eccezionali e imprevedibili. Ove ricorrano tali
casi la SGR informa direttamente la Banca
d'Italia e informa gli investitori per il tramite
del quotidiano di cui al punto 11.3.

12 Scritture contabili.

12.1 Scritture contabili e documentazione
specifica aggiuntiva.
La contabilità del Fondo è tenuta dalla SGR;
essa, in aggiunta alle scritture prescritte dal
Codice Civile, dalla normativa fiscale e da ogni
altra normativa ad essa applicabile, redige:
a) il libro giornale del Fondo nel quale sono

annotate, giorno per giorno, le operazioni
di emissione e di rimborso delle quote di
partecipazione, nonché ogni altra
operazione relativa alla gestione del Fondo; 

b) una relazione semestrale relativa alla
gestione del fondo entro trenta giorni dalla
fine dei primi sei mesi dell’esercizio; 

c) il rendiconto della gestione del Fondo,
accompagnato dalla relazione degli
amministratori, entro sessanta giorni dalla
fine di ogni esercizio annuale.

12.2 Documenti a disposizione del pubblico e
luoghi di deposito.
Il rendiconto della gestione del Fondo, la
relazione semestrale ed i relativi allegati sono
messi a disposizione del pubblico, entro trenta
giorni dalla loro redazione, nella sede della
SGR, nella sede della Banca depositaria e in
tutte le Filiali di quest'ultima situate nei
capoluoghi di regione.
A seguito di specifica richiesta, i partecipanti
al Fondo hanno diritto di ottenere
gratuitamente dalla SGR copia dell'ultimo
rendiconto e dell'ultima relazione semestrale.

12.3 Revisione contabile e certificazione. 
La contabilità della SGR e del Fondo sono
soggette a revisione secondo quanto disposto
dall’art.9 del Testo Unico D. Lgs. 24 febbraio
1998, n. 58. 
La società di revisione provvede anche alla
certificazione del bilancio della SGR e rilascia
un giudizio sul rendiconto del Fondo.
I sindaci della SGR, anche individualmente, e
gli amministratori e i sindaci della Banca
depositaria devono riferire senza ritardo alla
Banca d’Italia e alla CONSOB sulle irregolarità
riscontrate nell'amministrazione della SGR e
nella gestione del Fondo.

13. Modifiche regolamentari.

13.1 Modifiche di aspetti rilevanti.
Trattandosi di un fondo di investimento di tipo
chiuso, le modifiche regolamentari saranno
esclusivamente adottate se strettamente
necessarie alla tutela dell’interesse dei
partecipanti; pertanto le eventuali modifiche
regolamentari corrisponderanno a specifiche
esigenze da inquadrare nell’ambito di indirizzi
strategici valutati dal Consiglio di
Amministrazione della SGR sulla base degli
interessi dei partecipanti.
Le modifiche al regolamento, approvate dal
Consiglio di Amministrazione della SGR, in
quanto compatibili con le disposizioni che
disciplinano l’istituto del fondo comune
d’investimento immobiliare chiuso, vengono
sottoposte all’approvazione della Banca
d’Italia.

13.2 Modifiche rese necessarie da variazioni
delle disposizioni di legge.
Nel caso di modifiche regolamentari
determinate da variazioni del disposto
legislativo o da variazioni dei criteri generali
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determinati dalla Banca d'Italia, è attribuita
una delega permanente ad un Amministratore
o al Presidente del Consiglio di
Amministrazione della SGR per l'adeguamento
del testo regolamentare.
Il testo così modificato viene portato a
conoscenza del Consiglio di Amministrazione
nella prima riunione successiva. 

13.3 Pubblicazione delle modifiche
regolamentari.
Le modifiche apportate al regolamento, dopo
l’approvazione della Banca d’Italia, sono
pubblicate con le stesse modalità con le quali
la SGR rende noto il valore della quota.
Nel caso di modifiche regolamentari
riguardanti la sostituzione della SGR o della
Banca depositaria, l’informativa ai
partecipanti sarà data, oltre che mediante la
pubblicazione di cui al punto 11.3, anche
tramite avvisi ripetuti sulla stampa.
La SGR provvede a fornire gratuitamente copia
del Regolamento modificato ai partecipanti che
ne facciano richiesta, salvo il recupero delle
spese postali nel caso di invio a domicilio.

13.4 Termini di efficacia delle modifiche
regolamentari.
L’efficacia delle modifiche regolamentari è
sospesa, a decorrere dalla data della
pubblicazione secondo le modalità di cui al
paragrafo precedente:
a) per un periodo pari a 180 giorni, nel caso

di modifiche connesse con la sostituzione
della SGR o della Banca depositaria.
Nell’interesse dei partecipanti, la SGR si
riserva di richiedere alla Banca d’Italia di
prevedere termini di efficacia ridotti
rispetto a quelli ordinari;

b) fino al termine stabilito dalla SGR, tenuto
conto dell’interesse dei partecipanti, negli
altri casi.

14. Liquidazione del Fondo.

La liquidazione del Fondo può avere luogo:
� per iniziativa della società di gestione;
� per scadenza del termine di durata.

14.1 Liquidazione del Fondo per iniziativa
della SGR.
La SGR può decidere la liquidazione anticipata
del Fondo, nell'interesse dei partecipanti,
quando si verifichino circostanze tali da
ostacolare il conseguimento degli scopi del
Fondo, con rilevante pregiudizio per gli

investitori.
Fermo quanto disposto dall'art.5.5, il Fondo
viene altresì posto in liquidazione in caso di
scioglimento della SGR.
A decorrere dalla data della delibera di
liquidazione del Fondo, cessa ogni ulteriore
attività di investimento.
La SGR comunica alla Banca d’Italia, almeno
30 giorni prima della data fissata per la
deliberazione, la decisione di voler procedere
alla liquidazione, dando poi informativa
dell'avvenuta delibera alla Banca d'Italia
stessa.

14.2 Liquidazione del Fondo per scadenza del
termine di durata.
Alla scadenza del periodo di durata del Fondo
cessa ogni ulteriore attività di investimento ed
ha luogo la ripartizione tra i partecipanti e la
SGR dei proventi e del risultato netto della
gestione.

14.2.1 Periodo di grazia.
La SGR, come previsto al punto 2, ha la facoltà
di richiedere alla Banca d'Italia un ulteriore
periodo, non superiore a tre anni, per
condurre a termine le operazioni di rimborso,
ove lo smobilizzo non sia completato entro il
termine di durata del Fondo. A tal fine la SGR
invia alla Banca d’Italia, almeno sei mesi
prima della scadenza del termine di durata, la
relativa richiesta unitamente ad un piano di
smobilizzo predisposto dagli amministratori,
nel quale vengono illustrati nel dettaglio i
tempi e le modalità con cui vengono poste in
essere le rimanenti operazioni di realizzo.

14.3 Procedura di liquidazione.
L’avviso di liquidazione, con l’indicazione della
data a partire dalla quale cesserà ogni
ulteriore attività di investimento e verrà
sospesa l’attività di emissione e rimborso delle
quote, viene pubblicato sul quotidiano “Il Sole
- 24 Ore” per tre volte a distanza di una
settimana una dall’altra.
A partire dal giorno successivo all’ultima
pubblicazione, la SGR provvede, sotto il
controllo del Collegio Sindacale, a liquidare
l’attivo del Fondo, secondo un piano di
smobilizzo predisposto dal Consiglio di
Amministrazione e portato a conoscenza della
Banca d’Italia.
Terminate le operazioni di liquidazione la SGR
redige il rendiconto finale di liquidazione,
accompagnato da una relazione degli
amministratori, con l’indicazione del piano di
riparto spettante ad ogni quota, determinato

Fondi Immobiliari



29

in base al rapporto tra attività liquide e
numero delle quote in cui risulta suddiviso il
patrimonio del fondo, detratto l’importo da
attribuire alla SGR (calcolato secondo le
modalità indicate al punto 14.7).
La società di revisione esprime un giudizio sul
rendiconto finale di liquidazione. 
Il rendiconto finale di liquidazione e la relativa
relazione, con l’indicazione del giorno di inizio
delle operazioni di rimborso, vengono messi a
disposizione del pubblico presso la sede della
SGR e della Banca depositaria e presso tutte le
Filiali di quest’ultima situate nei capoluoghi di
regione. Ogni partecipante potrà prenderne
visione e ottenerne copia a proprie spese. 
La Banca depositaria provvede, su istruzioni
della SGR, al rimborso delle quote nella
misura prevista dal piano di riparto.
Le somme non riscosse dai partecipanti entro
60 giorni dalla data di inizio delle operazioni di
rimborso rimangono depositate presso la
Banca depositaria in un conto intestato alla
SGR, con l'indicazione che trattasi di denaro
derivante dalla liquidazione del Fondo e con
sottorubriche intestate agli aventi diritto.

14.4 Definizione degli aventi diritto ai proventi
derivanti dalla liquidazione finale.
Hanno diritto a percepire i proventi derivanti
dalla liquidazione finale coloro che risultano
titolari delle quote al momento della scadenza
del termine di durata del Fondo oppure al
termine del periodo di grazia concesso dalla
Banca d'Italia per lo smobilizzo degli
investimenti. 

14.5 Termine per il rimborso delle quote.
I proventi derivanti dalla liquidazione vengono
distribuiti agli aventi diritto con valuta per il
pagante in data non posteriore al 30° giorno
dalla chiusura delle operazioni contabili di
liquidazione finale del Fondo. La liquidazione
sarà comunque completata entro 180 giorni
dalla scadenza del termine di durata del
Fondo.

14.6 Possibilità di rimborso parziale.
La SGR ha la possibilità di effettuare rimborsi
parziali delle quote, in misura proporzionale
alle stesse, nel corso del periodo di
liquidazione.

14.7 Risultato netto della gestione del Fondo e
modalità di ripartizione.
Il risultato netto della gestione del Fondo è
espresso dal confronto fra l'ammontare del
Fondo inizialmente sottoscritto e versato e

l'ammontare dell'attivo netto liquidato
maggiorato dagli eventuali proventi distribuiti
e dai rimborsi parziali effettuati nel corso della
durata del Fondo, entrambi capitalizzati ad un
tasso annuo composto pari al 5,50 %.
Il risultato netto della gestione del Fondo viene
ripartito come segue:
� alla SGR compete un compenso pari al 20%

del risultato di gestione eccedente
l'obiettivo di rendimento minimo prefissato;

� ai sottoscrittori compete, pro-quota, il
riparto dell'attivo netto liquidato, detratto il
compenso assegnato alla SGR. 

14.8 Indicatore di riferimento per
l'individuazione del risultato minimo obiettivo.
L’indicatore di riferimento prefissato ed
individuato come risultato minimo obiettivo è
un tasso annuo composto pari al 5,50 %.

14.9 Pubblicità.
Sul quotidiano indicato al punto 14.3. viene
dato avviso, oltre che dell’avvio della
procedura di liquidazione, anche di quanto
segue: 
� dell'eventuale concessione del periodo di

grazia da parte della Banca d'Italia; 
� dei tempi e delle modalità di esecuzione del

rimborso parziale delle quote nel corso del
periodo di liquidazione;

� dell’avvenuta redazione del rendiconto
finale e della data di inizio delle operazioni
di rimborso;

� dei tempi e delle modalità di esecuzione del
rimborso finale.

14.10 Comunicazioni all’organo di Vigilanza.
Deve essere data comunicazione alla Banca
d'Italia: 
� dell'inizio della procedura di liquidazione; 
� del piano di smobilizzo predisposto dalla

SGR, nel caso di richiesta di un periodo di
grazia; 

� dei tempi e delle modalità di esecuzione del
rimborso parziale delle quote nel corso del
periodo di liquidazione;

� dei tempi e delle modalità di esecuzione del
rimborso finale.

Inoltre la SGR invia alla Banca d'Italia, entro
10 giorni lavorativi dalla sua redazione, copia
del rendiconto finale di liquidazione, della
relazione degli amministratori e della relazione
della società di revisione.
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14.11 Chiusura della procedura di
liquidazione.
La procedura di liquidazione del Fondo si
conclude con la comunicazione alla Banca
d’Italia dell’avvenuto riparto. 

14.12 Prescrizione dei proventi derivanti dalla
liquidazione finale.
I proventi derivanti dalla liquidazione finale del
Fondo non riscossi dagli aventi diritto si
prescrivono a favore della SGR nei termini di
legge, a partire dal giorno di chiusura delle
operazioni contabili di liquidazione indicato al
punto 14.5.

15. Esperti indipendenti.

Il Consiglio di Amministrazione della SGR
provvede alla nomina degli esperti
indipendenti di cui all’articolo 6, comma 1,
lettera c del Testo Unico.
Gli esperti possono essere sia persone fisiche
che persone giuridiche, in possesso dei
requisiti stabiliti dal decreto del Ministro del
Tesoro n. 228 del 24 maggio 1999.
La verifica della sussistenza dei suddetti
requisiti è di competenza del Consiglio di
Amministrazione della SGR.
Il compenso spettante agli esperti indipendenti
è determinato secondo quanto indicato al
punto 9.1.3..
Per la determinazione del valore corrente degli
immobili gli esperti si atterranno a quanto
stabilito al punto 10.

16. Foro competente
Fatta eccezione per il caso in cui il
partecipante sia un consumatore (ai sensi
dell'art. 1469 bis del Codice Civile), per la
soluzione delle controversie fra i partecipanti
al Fondo e la SGR e/o la Banca depositaria è
competente il Foro di Milano.
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